
 
 

 

Biella,  27 marzo 2014                                                          al Sindaco di Biella 

 

Interrogazione con risposta in aula 

 

Oggetto: Assegnazione Orti Urbani a Chiavazza in Regione Croce. 

 

    Chi ha partecipato all'Assemblea pubblica, svoltasi a Chiavazza tre anni fa,  ricorderà  la 

segnalazione di alcuni cittadini relativa allo stato di abbandono in cui versavano gli orti urbani di 

Regione Croce, dovuto alla mancata riassegnazione dei numerosi lotti rimasti tuttora incolti.  

Da qui l'impegno dell'Amministrazione Comunale a risolvere  prontamente il problema.  

   Peccato siano nel frattempo trascorse tre stagioni utili e, come segnalato con due precedenti 

interrogazioni (7/6/2012 e 2/7/2013), non solo non sono state fatte nuove assegnazioni, ma 

l'Amministrazione comunale ha dovuto provvedere a sue spese alla necessaria “deforestazione”. 

    Eppure gli orti urbani sono in continua crescita, come emerge da una indagine condotta da 

Coldiretti, e su scala nazionale hanno raggiunto il livello di circa 1,1 milioni di metri quadrati.  

      Con il loro utilizzo molte famiglie potrebbero essere messe in condizione di far fronte, almeno 

in parte alla stretta economica che colpisce soprattutto i ceti più deboli e popolari. 

        E' bene anche considerare che oltre alla struttura attrezzata di Regione Croce, l'Amm.ne 

comunale è proprietaria di numerosi lotti destinati all'attività agricola che, opportunamente 

selezionati, potrebbero aggiungersi agli orti urbani di Chiavazza, oppure potrebbero essere assegnati 

e dati a prestito ad Associazioni che potrebbero dedicarsi alla produzione di cibo per le persone 

indigenti. 

             Ciò premesso, non avendo ricevuto sino ad ora alcuna risposta riguardo alle precedenti 

interrogazioni, i sottoscritti Diego Presa, Doriano Raise e Flavio Como, Consiglieri comunali del 

Partito Democratico, chiedono al Sindaco e all'Assessore competente: 

           A) Quanto ha inutilmente speso l'Amm.ne Comunale per ripulire un'area che poteva essere 

assegnata alle famiglie ben tre anni fa. 

           B) Perchè di fatto, per tre anni è stata negata l'assegnazione dei numerosi lotti incolti visto il 

trascorrere delle stagioni.   

          C) Se non ritengono più opportuno e vantaggioso per l'Amministrazione comunale riproporre  

l'uso degli orti alle famiglie, a partire dai residenti in Regione Croce, aiutandole ad affrontare 

meglio la crisi economica ed evitando di spendere soldi pubblici per ripulire un'area che, per 

mancata assegnazione, non potrà che ritornare un bosco incolto. 

In attesa di riscontro porgiamo i più cordiali saluti. 

 

                                                            I Consiglieri Comunali 

 

                                      Diego Presa        Doriano Raise           Flavio Como 


